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RISOLUZIONE SUL DIVIETO DELL’UNIONE EUROPEA
AI PRODOTTI DERIVATI DALLE FOCHE

1. Riaffermando l’approccio globale alla
sicurezza dell’OSCE, che comprende le
dimensioni politico-militare, economica,
ambientale e umana, e che è stato docu-
mentato tra l’altro, nell’Atto Finale di
Helsinki del 1975, nel Documento di
Vienna del 1989, nel Documento di Co-
penhagen del 1990 e nel Documento di
Helsinki del 1992,

2. Riaffermando l’importanza del com-
mercio per la crescita economica, la sta-
bilità politica e la pace internazionale,

3. Ricordando gli impegni assunti dagli
Stati partecipanti al Consiglio dei Ministri
di Maastricht nel dicembre 2003, in merito
alla liberalizzazione del commercio e al-
l’eliminazione delle barriere che limitano
l’accesso al mercato,

4. Ricordando l’importanza che l’As-
semblea Parlamentare dell’OSCE annette
allo sviluppo del commercio internazio-
nale, come sottolineato dalla Quinta Con-
ferenza Economica dell’Assemblea sul
tema « Rafforzare la Stabilità e la Coope-
razione attraverso il Commercio Interna-
zionale » che ha avuto luogo ad Andorra
nel maggio 2007 e le sue preoccupazioni
per le conseguenze sociali e umanitarie del
dissesto economico che lasciano alterna-
tive limitate di guadagno a molte popola-
zioni vulnerabili, come sottolineato alla
Sesta Conferenza Economica sul tema “La
Crisi Finanziaria Mondiale”, tenutasi a
Dublino, Irlanda, nel maggio 2009,

5. Rilevando l’importanza che l’OSCE e
l’Ufficio del Coordinatore delle attività
economiche ed ambientali dell’OSCE at-
tribuiscono al ruolo delle piccole e medie
imprese nel promuovere la prosperità eco-
nomica e nel sostenere le opportunità
economiche, come risulta evidente dalle
sue attività e da quelle delle operazioni sul

campo dell’OSCE nel migliorare lo svi-
luppo delle piccole e medie imprese e nel
generare opportunità per i gruppi vulne-
rabili della popolazione,

6. Preoccupata dalla persistenza delle
barriere commerciali tra gli Stati parteci-
panti, che limitano le opportunità di mag-
giore crescita economica e sviluppo
umano, danneggiando in particolare le
piccole e medie imprese,

7. Reiterando in particolare gli impegni
assunti dagli Stati partecipanti al Vertice
G-20 di Londra del 2009 relativamente al
protezionismo e alla promozione del com-
mercio globale e degli investimenti,

8. Preoccupata che la creazione di
nuove barriere agli investimenti o al com-
mercio di beni e servizi o l’attuazione di
misure non compatibili con le regole del-
l’Organizzazione Mondiale del Commercio
(WTO) ostacoleranno le iniziative di ri-
presa economica,

9. Riaffermando che un approccio glo-
bale alla sicurezza e alla promozione della
liberalizzazione del commercio sono es-
senziali al rafforzamento del potenziale
degli abitanti di comunità costiere remote,
le cui possibilità di guadagno dipendono
dalla caccia alle foche, e al superamento
delle sfide economiche in cui versano,

10. Richiamando la Carta Europea per
la Sicurezza del 1999, che conferma
l’OSCE quale organizzazione globale e in-
clusiva per le consultazioni, l’assunzione di
decisioni e la cooperazione nella sua re-
gione,

11. Sottolineando l’ampia gamma di
valori condivisi dalle Nazioni Unite e dal-
l’OSCE, tra cui i diritti umani e i diritti
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delle minoranze, la tolleranza e la non
discriminazione, e lo stato di diritto,

12. Richiamando l’Accordo internazio-
nale sui diritti economici, sociali e cultu-
rali dell’ONU, che afferma il diritto ad un
tenore di vita adeguato,

13. Accogliendo favorevolmente gli im-
pegni a livello nazionale e gli standard che
rispettano gli stili di vita tradizionali delle
popolazioni aborigene,

14. Accogliendo favorevolmente anche
gli impegni a livello nazionale e gli stan-
dard che rispettano il benessere degli ani-
mali,

15. Guardando con favore all’opera
della comunità internazionale nel soste-
nere la definizione di norme sul benessere
degli animali nella caccia alle foche,

16. Prendendo atto dei principi fatti
propri dalla Unione Internazionale per la
Conservazione della Natura (IUCN) per
facilitare la conservazione dell’integrità e
della diversità della natura e per garantire
che l’uso delle risorse naturali sia equo ed
ecologicamente sostenibile, operando le
scelte migliori in base a dati scientifici
validi e coinvolgendo tutti i tipi di persone
e organizzazioni,

17. Prendendo atto del fatto che sia il
Gruppo di Lavoro dei Veterinari Indipen-
denti, sostenuto dal WWF (World Wildlife
Fund), che l’Autorità Europea per la Si-
curezza Alimentare, l’organizzazione a cui
la Commissione Europea ha affidato l’in-
carico di studiare gli aspetti relativi al
benessere degli animali nella caccia alle
foche, sono giunti alla conclusione che la
caccia alle foche si può svolgere in modo
sicuro e senza infliggere dolore,

18. Preoccupata che i tentativi unilate-
rali di regolare tale questione compromet-
tano la cooperazione internazionale, e –
nelle comunità costiere remote delle na-
zioni nelle quali si pratica la caccia alle
foche – pongano sfide ulteriori alla vita

quotidiana di persone vulnerabili a causa
delle limitate possibilità di prosperità eco-
nomica,

19. Accogliendo favorevolmente l’impe-
gno delle nazioni dedite alla caccia alle
foche di lavorare insieme per definire
standard internazionali per il benessere
degli animali nella caccia alle foche,

20. Riconoscendo i meriti della popo-
lazione Inuit nella difesa delle proprie
tradizioni e degli sforzi fatti per costruire
le loro comunità e la sostenibilità econo-
mica in condizioni commerciali non sem-
plici,

21. Rilevando che il Forum Permanente
delle Nazioni Unite sulle questioni indi-
gene (United Nations Permanent Forum on
Indigenous Issues) ha riconosciuto il
danno che la recente decisione del Parla-
mento Europeo, concernente il divieto
delle importazioni di prodotti derivati
dalle foche, può arrecare agli Inuit del-
l’Artico e ha invitato l’Unione Europea ad
abrogare tale divieto d’importazione e,
qualora ciò non avvenga, ad avviare un
dialogo diretto e significativo con gli Inuit,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

22. Invita i governi degli Stati parteci-
panti a rispettare appieno il loro impegno
relativamente alle dichiarazioni e agli ob-
blighi internazionali, concernenti la libe-
ralizzazione degli scambi commerciali, la
promozione dello sviluppo economico e il
rispetto dei diritti delle minoranze, incluse
quelle delle Nazioni Unite, dell’OSCE, del-
l’Organizzazione Mondiale del Commercio
e del Vertice del G 20 di Londra;

23. Sostiene energicamente la lotta al
protezionismo e alle barriere commerciali
e promuove la cooperazione continuativa
tra gli Stati partecipanti;

24. Accoglie favorevolmente e sostiene il
dialogo attivo per l’individuazione e il
conseguimento di elementi di possibile
intesa, interesse reciproco e concessioni
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ogniqualvolta si verifichino delle divisioni,
al fine di rafforzare il principio della
consultazione e del rispetto reciproco
quale fondamento delle relazioni tra le
nazioni;

25. Invita l’Unione Europea e i governi
dei singoli Stati Membri a cooperare con
i governi delle nazioni dedite alla caccia
alle foche e riconosce gli standard non
crudeli utilizzati nella caccia alle foche già
stabiliti mediante consulenze scientifiche
rigorose e normative statali;

26. Invita gli Stati Membri dell’Unione
Europea ad avviare un dialogo diretto e
significativo con gli Inuit per discutere le
questioni relative alla caccia alle foche e le
difficoltà poste dalle restrizioni al com-
mercio di prodotti derivati dalle foche;

27. Esorta gli Stati partecipanti a por-
tare avanti ulteriori iniziative di sostegno

alla definizione di norme internazionali
per la caccia alle foche;

28. Esorta i parlamenti nazionali degli
Stati partecipanti a far capire chiaramente
ai governi la necessità di cooperare a
livello internazionale per informare le per-
sone in merito agli standard senza crudeltà
nella caccia alle foche;

29. Offre il proprio appoggio incondi-
zionato alla Commissione per i Mammiferi
Marini del Nord Atlantico nei suoi sforzi
di ricerca e definizione di buone prassi
nella caccia alle foche;

30. Raccomanda al Forum ambientale
ed economico dell’OSCE di studiare, nella
maniera che ritiene opportuna, anche at-
traverso scambi parlamentari, i termini e
le condizioni di un’intensificazione della
cooperazione tra le parti interessate a
favore del settore della caccia alle foche in
tutto il mondo.
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